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Una straordinaria folla di decine e decine di migliaia di romani è scesa in piazza per difendere la vita e la pace 

La grande forza della gente contro il partito della morte 
«Riprendiamoci 

la città 
e la democrazia» 

Il presidente Pertini e il sindaco Petroselli. Sopra Sardo Verbano e Rossella Romiti 

Uno scorcio del corteo partito dal Colosseo 

Una giornata importante per la città. E' cominciata presto: 
fin dalle prime ore de1 mattino migliaia di lavoratori, di citta­
dini, di studenti si sono preparati a raggiungere Porta San 
Paolo. Nonostante la pioggia battente che non ha mai cessato 
di cadere e il freddo quasi invernale, da tutti i quartieri pic­
coli cortei si sono avviati di buonora per non mancare agli 
appuntamenti delle 9,30 al Colosseo e alla basilica di S. Paolo. 

Le venti circoscrizioni, già da un mese in fermento per 
preparare questa giornata solenne con incontri, dibattiti e 
assemblee con I cittadini, avevano fissato i a centri di rac­
colta » presso scuole e fabbriche. 

Due i cortei. Il primo è partito alle 9,30 dal Colosseo e 
ordinatamente si è snodato lungo via S. Gregorio e viale Aven­
tino. In testa i vigili urbani con gli stendardi delle circoscri­
zioni. Subito dopo II medagliere dell'ANPI e poi centinaia di 
striscioni, bandiere, cartelli. Impossibile citare tutte le fab­
briche, le scuole, le associazioni giovanili, le organizzazioni 
culturali che hanno sfilato per un'ora, prima di confluire 
sulla piazza già gremita di folla. Fra gli altr i ricordiamo i 
consigli di fabbrica della MIAI , di Latina, della FATME, 
della FIAT di Grottarossa, della Technospes e della Techno-

color; i consigli unitari di zona, le cellule del PCI di diverse 
banche, della Casaccia, il SUNIA, i l CNA, le assicurazioni 
INA, e ancora il Movimento federativo democratico, l'orga­
nizzazione giovanile della DC, del PDUP, la FGCI, la FGSI, 
il FUORI e tanti, tanti altr i . Con un loro striscione erano pre­
senti anche gli antifascisti argentini (proprio ieri ricorreva il 
quarto anniversario della dittatura di Videla). •' 

Intanto alla basilica di San Paolo i pullman che trovavano 
lì il parcheggio scaricavano migliaia e migliaia di cittadini, 
per lo più studenti e operai. Anche qui si è formato un lungo 
corteo che attraverso la via Ostiense è confluito a Porta 
S. Pao'o. Spiccavano in particolare le tute verdi degli operai 
dell'Amalia, che sono arrivati dall'aeroporto di Fiumicino, e 
quelle della SIP. Ancora striscioni di consigli di fabbrica 
(molte le industrie della provincia) e di moltissime scuole 
superiori di Roma. Ma non mancavano rappresentanze dei 
ragazzi delle medie e perfino di bambini delle elementari. Alle 
11 in punto tutti avevano raggiunto Porta S. Paolo dove, in 
quel momento, faceva il suo ingresso la macchina del presi­
dente della Repubblica. 

C'erano i «suoi» operai, ma non la Fiat 
L'azienda non ha riconosciuto l'accordo con la Confindustria per garantire la partecipazione a 
Porta San Paolo - Analogo atteggiamento alla Sigma-Tau - Difficoltà al ministero dei Trasporti 
A Porta San Paolo c'erano 

davvero tutti. C'erano anche 
gli operai della Fiat di Cas­
sino, tanto (e così spesso a 
torto) «chiacchierati». Sono 
venuti in tanti dal « fabbri­
cone», hanno riempito tre­
quattro pullman. E sono ve­
nuti contro e nonostante la 
Fiat. Quel che è successo nel­
lo stabilimento di Pedimonte 
San Germano, gli atteggia­
menti aziendali,, in fondo, po­
trebbero interessare poco (vi­
sto che in ogni caso gli ope­
rai in piazza ci sono venuti 
ugualmente), ma vale la pe­
na ugualmente di spenderci 
due parole. Bene, nel Frusi­
nate (una zona che conosce 
direttamente il terrorismo, 
dall'assassinio del caporepar­
to della Fiat, De Rosa, alla 

strage di Patrica) qualche 
giorno fa si sono incontrati, 
sindacati e industriali, con il 
sindaco di Roma Petroselli. 
All'ordine del giorno la mo­
bilitazione «contro il partito 
della morte». Fatto nuovo (e 
positivo) : in questa battaglia, 
almeno per un giorno il mo­
vimento operaio rjon si è tro­
vato solo. Gli industriali han­
no voluto fare anche la loro 
parte. C'è la manifestazione 
— hanno detto — noi voglia­
mo che riesca, e hanno ac­
colto la proposta sindacale. 

Ieri i lavoratori si sareb-
' bero dovuti assentare dalle 

fabbriche per andare a Ro­
ma: due ore le avrebbero sot­
tratte al monte ore per le as­
semblee. le altre due coi per­
messi. Sia chiaro — e questo 

tendono a sottolinearlo prima 
di tutto i compagni della 
FLM — con questo non si 
voleva «istituzionalizzare la 
risposta operaia al terrori­
smo», non si vuole scendere 
in piazza non rimettendoci 
nulla. Innanzitutto ci si ri­
mette in ogni caso (rinun­
ciando ad esempio alle ore di 
assemblee, che si dovranno 
pur fare sui temi aziendali) 
e poi perchè questo accordo 
dava il segno che almeno « in 
un momento eccezionale — 
come dicono gli operai — fra 
le parti c'era un'intesa, c'era 
la comprensione di cosa vuo­
le dire lotta al terrorismo». 

Gli industriali questo di­
scorso l 'hanno fatto, ma 
quando si è arrivati al dun­
que, la Fiat, la capofila de­

gli imprenditori, ha fatto 
marcia indietro. Ieri mattina 
ha cercato mille pretesti, si 
è messa a fare la « fiscale » 
(«le ore d'assemblea le do­
vete svolgere in azienda»), è 
andata a cercare il pelo nel­
l'uovo. 

Cosa ha ottenuto? Di fat­
to nulla: gli operai a Porta 
San Paolo ci sono andati (se 
poi le quattro ore da permes­
si e assemblee le dovranno 
tramutare in sciopero poco 
importa), ma la «Fiat» no. 
Non c'era politicamente, pro­
prio lei che è nel mirino dei 
«terroristi». Si è tolta dalla 
mischia, insomma, ha rinun­
ciato a essere protagonista di 
questa giornata. 

Un fatto grave, che pese­
rà*. Così come resterà l'atteg­

giamento negativo del capo 
del personale della «Sigma 
Tau », che ha tentato in tutti 
i modi di boicottare la parte­
cipazione alla manifestazione. 
Ma ancora più grave, se pos­
sibile, è l'atteggiamento del 
capo del personale del mini­
stero dei Trasporti, che no­
nostante un fonogramma del 
capo di gabinetto, ancora ie­
ri mattina diceva di non sa­
pere nulla dei « permessi » 
(li hanno dati solo alle 11, 
a manifestazione già quasi 
conclusa) o come il preside 
di una magistrale del centro, 
la «Fusinato» che ha impe­
dito alle studentesse di usci­
re da scuola. Segnali anche 
ouesti di quanto ancora dif­
ficile sia la battaglia per far 
schierare tutti. 

Il discorso di Petroselli - Passare all'offensi­
va su una frontiera ideale e culturale - A te­
sta alta di fronte ai nemici della Repubblica 

Riportiamo una sintesi del­
l'intervento del sindaco Pe­
troselli alla manifestazione di 
ieri mattina a Porta San 
Paolo. 

Quando sono m giuoco i va­
lori essenziali sui quali si 
fonda la convivenza civile, le 
parole che contano, che ri-
svegliano le coscienze sono 
poche. 

Quelle, ad esempio, che 
oltre un milione di cittadini 
hanno sottoscritto con una 
firma-testimonianza. 

L'ultimo barbaro assassinio 
ha colpito nella nostra città 
un magistrato. 

Ancora una volta uno dei 
migliori. 

In questa sfida alla Re­
pubblica l'attacco principale 
è rivolto contro i migliori, 
contro coloro i quali nello 
Stato e nella società, impe­
gnano il loro coraggio, il loro 
spirito costruttivo. 

La violenza e ti terrorismo 
sono una strategia, un dise­
gno criminale, un partito. 
Occorre guardare con corag­
gio e con chiarezza a questa 
strategia per stroncarla, con 
le leggi e la forza dello Stato 
democratico. 

Quando si uccide, noi di­
ciamo: NO! E lo diciamo qui 
a Porta San Paolo dove nac­
que la Resistenza italiana, lo 
diciamo nell'anniversario del­
ia strage nazista delle Fosse 
Ardeatine, in nome dei valori 
dell'antifascismo, che non è 
una ideologia di parte, ma 
l'ideologia del rinnovamento 
nazionale. 

I morti non hanno colore. 
E tutti noi li onoriamo. La 
barbarie nazista di allora è 
della stessa natura di quella 
che oggi muove il terrorismo. 
Come onoriamo quanti allora 
caddero per riconquistare la 
libertà e la. democrazia, così 
oggi onoriamo ' coloro che, 
vittime del terrorismo, sono 
caduti per difendere la liber­
tà e la democrazia. 

Ma oltre lo sdegno, la col­
lera, l'esecrazione, il dolore. 
che fare? A che serve una 
firma? Cosa può fare un 
Comune? Cosa un cittadino? 

Una città che non si ras-
seana, che reagisce è innanzi­
tutto una città che oraanteza 
democraticamente ooni aspet­
to della sua vita, che si di­
fende passando alVoffensiva 
su una frontiera che è ideale 
e culturale, prima che politi-
ca e sociale. Sono in giuoco i 

valori della convivenza civile, 
la libertà, la tolleranza, il 
rispetto degli altri, la giusti­
zia, la solidarietà, l'amicizia, 
la vita, valori che toccano la 
natura e il destino dell'uomo. 

Vogliono chiudere la citta 
nei silenzio. La città parli. 
Una firma è un mezzo per 
parlare, per schierarsi vo­
gliono la confusione, l'omer­
tà, l'ombra nella quale colpi­
re. Andiamo oltre l'esecrazio­
ne, facciamo chiarezza, vin­
ciamo la paura e vigiliamo. 
Vogliono espropriarci della 
città e della democrazia, ri­
prendiamoci la città e la de- • 
mocrazìa. 

E' questa una città che può 
e deve far- rivivere valori t 
quali prima di essere colpiti 
dalla violenza e dal terrori­
smo, sono messi in discus­
sione nel nostro quotidiano, 
rischiano di presentarsi vuoti 
di significato davanti alle 
nuove generazioni. 

Dobbiamo restituire per in­
tero alla politica la dignità e 
il carattere di strumento del­
la elevazione materiale e civi­
le degli uomini. Restituire 
per intero alle nostre istitu­
zioni democratiche l'autorità 
che deriva dalle risposte che 
garantiscono i diritti e chia­
mano al dovere. E' così che 
potremo guardare, come oggi 
guardiamo, a fronte alta i 
nemici della Repubblica e ri­
badire loro da Roma, non 
siete passati, non passerete. 

Questo movimento di popò 
lo può raggiungere due obiet­
tivi. Primo. Riaffermare una 
solidarietà e una collabora­
zione, dialettica quando è ne­
cessario, ma pur sempre col­
laborazione, leale e senza ri­
serve, con le forze dell'ordi­
ne, con i magistrati, nella di­
fesa'dello Stato democratico. 
Da questo incontro si leva 
all'indirizzo dei magistrati 
romani una voce semplice e 
chiara: non siete solt, siamo 
con voi, sulla stessa frontie­
ra. 

Secondo. Parlare alle nuove 
generazioni, a tutti i giovani. 
a quelli che esprimono una 
crescente rivolta morale 
contro la violenza. A quelli 
che sono in bilico, nelle co­
scienze prima che nell'azione. 
Parlare non con un decreto 
e nemmeno con un rito, ma 
con l'esempio e con uno do­
manda: volete cambiare in 
meglio questo nostro Paese7 

Siamo con voi, fatelo! 

Disagi un po' ovunque per il maltempo che si è abbattuto su tutta la Regione 

La primavera che stenta ancora 
continua a fare danni e «guai» 

Distrutte le serre e in pericolo il raccolto delle pesche - Difficili giornate per i terremotati del 
Reatino - Due morti in un incidente stradale sull'Aurelia - Mareggiate e vento fortissimo 

A vìa Nemi, all'Appio Nuovo, ventidue famiglie hanno abbandonato le baracche 

Un altro borghetto viene giù 
Al suo posto presto una scuola 

L'impegno dell'assessore Bencini perché i lavori di demolizione siano completati entro 
due mesi - Altre demolizioni sono previste nella zona - « Un tetto dignitoso per tutti » 

f i partito-
D 

Disagi nel traffico in viale delle Belle Art i 

La primavera che stenta 
continua 'a fare danni Quasi 
dieci giorni di continuo mal­
tempo hanno significato un 
duro colpo per gli agricoltori 
che già hanno dovuto subire 
un inverno davvero fra ì più 
difficili. Le grandinate dei 
giorni scorsi hanno distrutto 
piantagioni e saoprattutto 
compromesso la raccolta, che 
comincerà fra qualche mese, 
della frutta < estiva ». pesche. 
albicocche, prugne. 

I danni più grossi sono da 
registrare nei Castelli roma­
ni. nella zona attorno ai la­
ghi, do\e la pioggia insistente 
ha distrutto numerosissime 
serre. do\e si coltivano le 
fragole. 

La perturbazione che ci ha 
portato indietro con il calen­
dario si è fatta sentire anche 
nelle zone del Reatino, nella 
Valnenna sconvolta ormai sei 
mesi fa dal terremoto che 
rase al suolo diversi paesi 
dell'Umbria. | 

Negli accampamenti, tra le > 
roulottes do\e vivono ancora | 
alcuni nuclei familiari, la i 
pioggia ha aggiunto difficoltà 
a difficolta. dramma a 
dramma. E qui forse i danni 
all'agricoltura (l'unica vera 
attività economica della zona. 
sostenuta e rilanciata dall'i­
niziativa della Regione) sono 
ancora più gravi che altrove. 
Perdere un raccolto, per 
queste famiglie vuol dire do­
ver vivere un altro anno solo 
di e sussidi ». solo con la so­
lidarietà delle amministrazio­
ni. della gente. 

E ancora. la pioggia, il 
maltempo hanno creato qual­
che guaio anche a un'altra 
grande fonte di guadagno per 
la Regione, il turismo. Le 
mareggiate, alcune domenica 
piuttosto violente su tutto il 
litorale a sud di Anzio, ac­
compagnate da un forte ven­
to hanno scoperchiato nume­
rose cabine di legno. 

E invece con temperature 

invernali Ca Roma ieri a 
mezzogiorno faceva 10 gradi. 
come a Viterbo e Latina, 
mentre a Prosinone ne face­
vano 11). la gente ha preferi­
to trascorrere una giornata 
di festa davanti al televisore. 
Proprio come tre mesi fa. 

Maltempo ovunque, dunque 
(e le previsioni, anche se 
promettono un leggero mi­
glioramento. non lasciano 
ben sperare), che ha fatto 
anche due vittime. Ieri mat­
tina sull'Aurelia una « 300 » 
con a bordo un ragazzo di 
ventiquattro anni e la sua-
nipotina di quattro, si è scon­
trata violentemente contro 
un camion che procedeva in 
senso inverso. Nella tragedia 
ha pesato certamente il fon­
do stradale bagnato, ma — a 
detta della polizia stradale — 
le responsabilità sono dell'au­
tista del pesante autocarro 
che ha tentato un sorpasso 
azzardato. 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi a!le ore 

16,30 la riunione dei responsa­
bili urbsmst.ca delle federazioni 
insieme ai compagn" invitati sul 
seguente punto: « Piani di coordi­
namento terr.tonale » (Fregosi-
Melograni). 

E' convocato per domeni al'e 
ore 17 presso il Teatro della Fede­
ratone - in Via de: Frentani, -
l'att.vo regionale dei compagni am­
ministratori e operatori socio-sa­
nitari. sul tema: « II personale 
dei servizi sociali e san;tarì e rav­
vio del funzionamento delle USL ». 
Introduce il compagno Carlo Pe-
rucci del Comitato Regionale. Con­
clude :1 compagno Giovanni Ber­
linguer, responsab.le della sezione 
Sanità e Amb:ente della D rezione 
del partito. 

ROMA 
DIPARTIMENTO PER I PRO­

BLEMI DELLO STATO — GRUP­
PO GIUSTIZIA alle 20 a Mazzini 
assemblea su! terror.srno con il 
compagno Sancir* Morelli. 

SEZIONI DI LAVORO — FEM­
MINILE domani alle 17 in fed. 
O.d G.: e Lancio campagna elet­
torale, d.scussione e programma 
Festival Nazionale delle donne » 
(Napo'etano-Bractitorsi). 

ASSEMBLEE — NUOVO SALA­
RIO alle 18.30 (lembo); TOR 
SAN LORENZO «Ile 18.30 (Mon­
tino): ARDEATINA alle 18 (Pic­
coli): ALBUCCIONE CELLULA 
OSPEDALE alle 15 (Filabozzi); 
ARDEA alle 18 (Bartolini); OVI­
LE alle 20.30. 

COMITATI DI ZONA — XI 
alle 20 a Garbateli» coordinamen­
to commercianti e artigiani (Ma­
grini); XVII alle 18.30 a Trion­
fale (Benvenuti-Consoli): XVIII 
alle 18 ad Aurelia (Pecchioli); 
VI alle 17 a Torp'gnattara com­
missione scuola (Dorè); VII alle 
17 a Centocelle riunione mense 
acolastiche (Scalia); CASTELLI al­

le 18 a Vellefri attivo trasporti 
(Cesselon-Lombard't-Imbellor.e); LI­
TORANEA alle 17 a Pomezia at­
tivo operaio (Giachini-Cacciotti); 
TIVOLI alle 17.30 a Tivoli attivo 
distretto scolastico (Bernardini); 
XV, ore 18 sede (Rossetti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — PPTT alle 16 a Testac­
elo (Speranza): INTERCOOP alle 
17 • Cesira Fiorì (Barletta); IBM 
alle 18 a Garbatella (Magrini). 
ENPI alle 16.30 in Fed (Barto-
lucc.) 

CONGRESSI — POLICLINICO 
alle 15,30 (Ottaviano). 
#) Alle 18 a Eur assemblea uni­
taria su: . Il PCI e il movimento 
cattol'-co ». Partecipano per il PCI 
Giulia Rodano, Anton'o Pansella 
segretario naz. Ccst.ani par il So­
ci al'smo e un membro della Co­
munità di Sant'Eg d o 

ASSEMBLEA REGIONALE 
DEI COMUNISTI DELLE OR­
GANIZZAZIONI DI MASSA 
— Oggi alle ore 17. presso ri 
Teatro della Federazione ro­
mana PCI (Via dei Frentani. 
4) avrà luogo l'Assemblea re-
g'onale dei comunisti impegna­
ti nelle organizzazioni eh mas­
sa (CNA - CIC - CENFAC -
Lega delle Cooperative - Con-
fesercenti). O.d.G.: « L'inizia-
tWa dei comunisti dopo il C C 
e in vista della campagna elet­
torale *. Relatore Angelo 
Fredda. 

E' convocata per oggi alle ore 
9,30 la riunione regionale dei re­
sponsabili dell'agricoltura delle 
Federazioni per discutere il piano 
di lavoro e iniziative per la cam­
pagna elettorale. (Montino). 

E' convocata per oggi ore 16 
presso il comitato regionale la 
riunione del Gruppo Informatica. 

La pioggia battente e continua di ieri non ha fermato le 
ruspe che demolivano il borghetto di via Nemi. « Abbiamo 
voluto dare la possibilità alla gente di andarsene subito da 
questo posto squallido e trovare finalmente un tetto digni­
toso ». Questo hanno detto gli operai addetti alla demolizione. 
22 baracche di terra e lamiera, senza servizi, fatiscenti, sono 
venute giù, nella zona dell'Appio Nuovo. Nello spazio lasciato 
libero sarà subito costruita una nuova scuola — un istituto 
tecnico — per cui la Provincia ha già stanziato i soldi. 

Le famiglie che hanno finalmente abbandonato le baracche, 
hanno trovato alloggio nelle case del Laurentino, nella palaz­
zina nord 2. L'assegnazione delle nuove abitazioni ha seguito 
rigorosamente i criteri previsti dal regolamento: solo chi ha 
diritto, infatti, chi ha presentato in tempo la domanda per 
l'assegnazione delle case popolari con tutta la documentazione 
necessaria, deve avere gli alloggi dello "Iacp. Si vuole in 
questo modo stroncare i ripetuti tentativi di chi cerca di 
aggirare la legge e di speculare sul « bisogno di case ». fa­
cendo assegnare a sé e ai propri familiari, con diversi stra­
tagemmi, più appartamenti. 

Nella zona dell'Appio Nuovo, compresa nella IX circoscri­
zione. altre baracche verranno demolite: in via Rocca di 
Papa, via Anzio e all'Arco di Travertino. Sul suolo delle 
prime sorgeranno due scuole e una fetta dell'area sarà attrez­
zata a verde pubblico; in via Anzio sarà costruito un par­
cheggio che servirà la vicina stazione della metropolitana: e 
all'Arco di Travertino sarà eliminata la strozzatura che osta­
cola la viabilità stradale. 

Sul bilancio alla 
Provincia gli «amici» 
di Andreolti sollecitano 

l'astensione 
I consiglieri provinciali de 

Moretti. PanimoUe e Serra 
del gruppo «Amici dell'ono­
revole Andreotti», hanno ri­
lasciato ima dichiarazione in 
merito all'atteggiamento del 
loro partito riguardo al voto 
nel bilancio dell'amministra­
zione provinciale. Si sollecita 
un'astensione del gruppo, par­
tendo dalla considerazione 
che, pur avendo espresso du­
rante il dibattito un parere 
negativo sull'intero bilancio, 
per la stragrande maggioran­
za delle delibere la DC ha 
espresso parere favorevole. 
« Il voto sul bilancio deve ri­
portare il confronto all'Am­
ministrazione provinciale al­
l'aperto. alla luce del sole, 
sottraendolo ad ambiguità 
maniche*. 

Dal 27 marzo 
al Foro Romano 

una mostra 
sugli Assiri 

La storia degli Assiri, il 
grande popolo orientale che 
fra il 2000 e il mille avanti 
Cristo ereditò la raffinata 
cultura babilonese e si impo­
se fra le popolazioni del vi­
cino oriente per le sue virtù 
guerriere e civili, sarà pro­
posta all'attenzione del pub­
blico, oltre che a quella degli 
esperti e degli storici, attra­
verso una mostra che avrà 
luogo a Roma dal 27 marzo 
a cura della soprintendenza 
archeologica. 

Nell'edificio della curia al 
Poro Romano verranno espo­
sti i rilievi calcarei (in ec­
cezionali riproduzioni gigan-
tografiche) della ricchissima 
collezione del Bntish Mu 
seum. 

* 


